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Riscaldamento globale ed effetti sugli ecosistemi

La comunità scientifica è concorde nell’affermare che il mondo si è surriscaldato 
in media di circa 1°C dal 1850 ad oggi con preoccupante accelerazione dal 1950. 
Ne sono causa le attività antropiche, che hanno portato a un rapido aumento 
della concentrazione di gas a effetto serra in atmosfera. Esistono regioni, però, 
in cui il riscaldamento è stato più intenso della media (anche del doppio), come 
pure gli effetti ad esso associati. L’area del Mediterraneo, che comprende l’Italia, 
è una di queste: l’aumento degli estremi caldi di temperatura e la diminuzione 
di quelli freddi (benchè non scomparsi), l’aumento della durata dei periodi con 
precipitazione scarsa o assente e allo stesso tempo dei fenomeni di precipitazio-
ne intensa, hanno portato a una serie di impatti a catena su salute, agricoltura, 
foreste, risorse idriche, ecosistemi e gli habitat che essi ospitano.
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